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1. Ruolo e requisiti dell’attestatore 
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Il nuovo Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza ha assegnato sempre più importanza al ruolo affidato al
professionista attestatore, precisandone i requisiti e anche gli obblighi formativi in un contesto economico caratterizzato
da sempre maggiore incertezza e volatilità, soprattutto in considerazione del beneficio sociale che riveste l’uscita dalla
crisi da parte del soggetto economico in termini di tutela di posti di lavoro, di aumento del valore della produzione, di
contenimento del sacrificio a carico dello Stato per pagamento di imposte e contributi ecc.

Si anticipa che all’attestatore, ovverosia al professionista indipendente nominato dal debitore, in questo particolare
momento storico di incertezza nella previsione degli andamenti economici, dovuta al rapido alternarsi degli scenari
predittivi, è richiesto un focus particolare sulle analisi di sensitività, stress test e contingency plan (con azioni di rimedio
in caso di scenari di rottura) per verificare fino a quando mantenga la sua tenuta, consentendo di adempiere alle
proposte ai creditori formulate sulla base dello stesso.

In concreto, a cosa è chiamato l’attestatore? A svolgere un’attività di assurance, tipicamente ma non solo, in relazione
all’informazione prospettica (fattibilità), ed all’affidabilità dei dati sui quali si fonda la previsione (veridicità), con lo
scopo di colmare il gap informativo inevitabilmente esistente tra imprenditore debitore e i propri creditori, con la
finalità per questi ultimi di assumere, in piena consapevolezza, la decisione se supportare o meno il debitore nel suo
tentativo di risanamento. A detta attività si aggiungono, di volta in volta, quelle specifiche previste dalle singole
procedure, in funzione dei diversi obiettivi che ciascuna si prefigge.
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Requisiti e incompatibilità

L’attestatore che è chiamato a colmare il gap informativo tra debitore e creditori è tuttavia un
professionista di nomina di parte. Risulta evidente che a salvaguardia in primis dell’attestatore stesso,
questi debba condurre un assesment particolarmente rigoroso in ordine al possesso di tutti i requisiti
necessari. L’attestatore è prioritariamente chiamato a valutare la propria indipendenza rispetto al debitore,
secondo i profili (art. 2, co. 1, lett. o), art.358 CCII e art. 2399 c.c.), a presidio dell’obiettività e terzietà dello
stesso, attraverso una autovalutazione dei rischi effettivi e, soprattutto, potenziali.

A. Art. 2, Co. 1, lett. o), CCII «Definizioni»

1. Ai fini del presente codice s’intende per:

[…] o) «professionista indipendente»: il professionista incaricato dal debitore nell’ambito di uno degli
strumenti di regolazione della crisi e dell’insolvenza che soddisfi congiuntamente i seguenti requisiti: 1)
essere iscritto all’albo dei gestori della crisi e insolvenza delle imprese, nonché nel registro dei revisori
legali; 2) essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2399 del codice civile; 3) non essere legato
all’impresa o ad altre parti interessate all’operazione di regolazione della crisi da rapporti di natura
personale o professionale; il professionista ed i soggetti con i quali è eventualmente unito in associazione
professionale non devono aver prestato negli ultimi cinque anni attività̀ di lavoro subordinato o autonomo
in favore del debitore, né essere stati membri degli organi di amministrazione o controllo dell’impresa, né
aver posseduto partecipazioni in essa; […]

DOTT. ALESSANDRO SOLIDORO
DOTTORE COMMERCIALISTA - REVISORE LEGALE



1. Ruolo e requisiti dell’attestatore 

4

Requisiti e incompatibilità

B. Art. 358, Co. 2, CCII «Requisiti per la nomina agli incarichi nelle procedure»

[…] 2. Non possono essere nominati curatore, commissario giudiziale o liquidatore, il coniuge, la parte di
un'unione civile tra persone dello stesso sesso, il convivente di fatto, i parenti e gli affini entro il quarto
grado del debitore, i creditori di questo e chi ha concorso al dissesto dell'impresa, nonché chiunque si trovi
in conflitto di interessi con la procedura.[…]
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Requisiti e incompatibilità

C. Art. 2399, C.C. «Cause d’ineleggibilità e di decadenza» (riferito alla carica di sindaco di società)

Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio:

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 (Non può essere nominato amministratore, e se nominato
decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione,
anche temporanea, dai pubblici uffici, o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi);

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, i parenti
e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la controllano e di
quelle sottoposte a comune controllo;

c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle sottoposte a
comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita,
ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.

La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei requisiti previsti
dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco.

Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per il cumulo
degli incarichi.
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Fattispecie particolari:

• non costituiscono elementi che minano l’indipendenza il fatto di aver rilasciato attestazioni speciali o
attestazioni ad altre società del medesimo gruppo. Tuttavia l’esistenza della fattispecie va esplicitata.

• L’esistenza di rapporti personali incide in funzione del loro grado di intensità

• L’attestatore non partecipa alla redazione del piano, ma può (deve?) esprimere la propria opinione in merito ai
rischi di fattibilità derivanti dall’impostazione del piano definita dal debitore prima che il piano venga concluso.
L’oggetto dell’incarico è l’attività di verifica e analisi del piano finalizzata all’attestazione e non già l’attestazione
stessa, considerato che non necessariamente l’attività dell’attestatore conduce all’attestazione del piano.
L’attestatore è necessariamente parte del processo elaborativo del piano e delle proposte, con funzione di
continua verifica. Questo non può minare l’indipendenza ma è, di fatto, condizione necessaria, anche se non
sufficiente per il rilascio dell’attestazione. La redazione del piano compete comunque al debitore ed ai suoi
consulenti.

•L’attestatore che ha già svolto incarichi pregressi di attestazione per lo stesso debitore può rilasciare ulteriori
attestazioni se l’analisi delle cause di insuccesso del piano non pregiudicano la sua indipendenza.

•Da prestare attenzione, ove possano esistere, anche le incompatibilità dirette o indirette con il magistrato
incaricato del controllo della procedura di risanamento previste dal D.Lgs 54/2018.
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2. Attestazioni generali e attestazioni speciali
Si considera quale attestazione «generale» quella che ha riguardo al giudizio sulla veridicità dei 
dati aziendali, prodromico al giudizio sulla fattibilità del piano.

L’accertamento di veridicità è strumentale al giudizio di fattibilità del piano e di attuabilità della 
proposta, nel senso che una base dati non veritiera rende inattendibile il piano.

Con veridicità si intende non la verità oggettiva, ma l’ adeguatezza del processo di produzione 
dell’informazione economico-finanziaria

Per il concetto di fattibilità è opportuno riferirsi alla indicazione dell’art.112 del CCII che qualifica 
la fattibilità del piano come «non manifesta inettitudine a raggiungere gli obiettivi prefissati»

Il giudizio dell’attestatore si estende sovente anche alla convenienza della proposta ovvero alla 
valutazione del migliore soddisfacimento dei creditori (rispetto all’alternativa della liquidazione 
giudiziale) attraverso il piano formulato.
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2. Attestazioni generali e attestazioni speciali
Con riferimento ai due temi collegati della fattibilità e del miglior soddisfacimento è opportuno segnalare un passaggio dei Principi di 
attestazione, particolarmente pertinente per i periodi pandemici e post-pandemici.

Data la difficoltà per le aziende di formulare previsioni attendibili i principi suggeriscono che, in presenza di business colpiti da pandemia, 
l’attestatore accerti che:

- l’andamento dei ricavi sia derivazione di studi di settore recenti elaborati da soggetti specializzati;

- il piano consideri possibili restrizioni della capacità produttiva derivanti dalle prescrizioni igienico-sanitarie indotte dalla pandemia;

- il piano contenga simulazioni di scenari alternativi e l’attestatore consideri quello ritenuto più probabile;

- lo scenario assunto dal debitore sia supportato dall’andamento corrente più recente possibile cercando conferme nella dinamica degli 
ordinativi e delle vendite;

- quando il debitore abbia considerato un arco temporale di esdebitazione superiore ai 5 anni, lo stesso presenti elementi di coerenza con 
le previsioni di piano;

- il management programmi un’attività di monitoraggio del piano e individui specifici KPI il cui mancato rispetto comporti l’irrealizzabilità 
del piano e indichi le azioni correttive. Il monitoraggio di tali indicatori infatti nell’esecuzione del piano da parte del debitore consente di 
intraprendere con tempestività quelle iniziative da adottare per riassicurare il recupero dell’equilibrio finanziario nel caso di scostamento 
tra gli obiettivi pianificati e quelli raggiunti (art. 87 co.1,lett.i, CCI).
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3. Le attestazioni richieste dal CCII

9

Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

1) Art. 54, co. 3 – Nelle trattative che precedono il deposito della domanda di omologazione degli
accordi di ristrutturazione. Si estende anche agli accordi di ristrutturazione ad efficacia estesa ex art.
61 CCII.

Contenuto:

• Sulla proposta sono in corso trattative con i creditori che rappresentino almeno il 60% dei crediti;

• La proposta, se accettata, è idonea ad assicurare l’integrale pagamento dei creditori estranei(1);

al fine dell’emissione di misure cautelari e protettive.

(1) Entro 120 giorni dall’omologazione o dalla scadenza, se questa è successiva all’omologazione.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

2) Art. 56, co. 3 – Nel piano attestato di risanamento

Contenuto:

• veridicità dei dati aziendali e fattibilità economica del piano;

al fine della produzione degli effetti giuridici dell’istituto.

3) Art. 57, co. 4 – Negli accordi di ristrutturazione dei debiti

Contenuto:

• veridicità dei dati aziendali e fattibilità economica del piano;

al fine dell’omologazione degli accordi.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

4) Art. 62, co. 2, lett. d) – Nella convenzione di moratoria

Contenuto:

• veridicità dei dati aziendali;

• idoneità della convenzione a disciplinare provvisoriamente gli effetti della crisi;

• l’esistenza di concrete prospettive per i creditori cui vengono estesi gli effetti della convenzione
di essere soddisfatti in misura non inferiore alla liquidazione giudiziale;

al fine dell’estensione degli effetti della convenzione di moratoria ai creditori non aderenti che
appartengono alla medesima categoria.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

5) Art. 63, co. 1 – Negli accordi di ristrutturazione, per la transazione dei crediti tributari e
contributivi

Contenuto:

• al contenuto dell’art. 57 co. 4, si aggiunge la convenienza del trattamento proposto rispetto alla
liquidazione giudiziale;

al fine di rendere possibile il pagamento parziale o dilazionato dei tributi e dei contributi
previdenziali.

Questo è particolarmente rilevante ove si consideri che, ai sensi del comma 2-bis, su di essa si
poggia l’omologazione forzata in caso di mancata adesione da parte dell’Amministrazione
finanziaria.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

6) Art. 64-bis, co. 3 – Nel piano di ristrutturazione soggetto ad omologazione

Contenuto:

• veridicità dei dati aziendali;

• fattibilità economica del piano;

ai fini dell’omologazione del piano di ristrutturazione.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

7) Art. 84, co. 5 – Nel concordato preventivo

Contenuto:

• valori di liquidazione dei beni o diritti su cui sussiste la causa di prelazione, al netto del
presumibile ammontare delle spese di procedura e della quota parte di spese generali;

al fine di consentire il soddisfacimento non integrale del credito privilegiato.

DOTT. ALESSANDRO SOLIDORO
DOTTORE COMMERCIALISTA - REVISORE LEGALE



3. Le attestazioni richieste dal CCII

15

Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

8) Art. 87, co. 3 – Nel concordato preventivo e in caso di modifica sostanziale del piano o della
proposta

Contenuto:

• veridicità dei dati aziendali e fattibilità economica del piano.

In particolare, nel concordato in continuità, si aggiunge che il piano è atto:

• a impedire o superare l’insolvenza del debitore;

• a garantire la sostenibilità economica dell’impresa;

• a riconoscere a ciascun creditore un trattamento non deteriore rispetto a quello che riceverebbe
nella liquidazione giudiziale;

al fine del deposito della proposta concordataria.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

9) Art. 88, co. 1 – Nel concordato preventivo, in aggiunta al contenuto dell’art. 87, co. 3, per il
trattamento dei crediti tributari e contributivi

Contenuto:

• per consentire il soddisfacimento parziale degli stessi se non inferiore a quello realizzabile sul
ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato dei beni e diritti su cui sussiste la
garanzia;

• convenienza del trattamento proposto rispetto alla liquidazione giudiziale;

• per il concordato in continuità: trattamento non deteriore rispetto ai creditori con grado di privilegio
inferiore;

al fine di rendere possibile il pagamento parziale o dilazionato dei tributi e dei contributi previdenziali.

Questo è particolarmente rilevante ove si consideri che su di essa si poggia l’omologazione forzata
in caso di mancata adesione da parte dell’Amministrazione finanziaria.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

10) Art. 90, co. 3 – Nelle proposte concorrenti di concordato

Contenuto:

• l’esistenza della percentuale di soddisfacimento del 30%(2) dei creditori chirografari

al fine di rendere inammissibile la proposta concorrente.

11) Art. 95, co. 2 – Nel concordato preventivo

Contenuto:

• conformità al piano e ragionevole capacità di adempimento dai fini di contrarre con la P.A.;

• se il concordato è liquidatorio, necessità della continuazione per la migliore liquidazione dell’azienda in esercizio;

al fine della continuazione dei contratti con le pubbliche amministrazioni.

(2) Percentuale del 20% se si è avviata la composizione negoziata.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

12) Art. 95, co. 4 – Nel concordato preventivo

Contenuto:

• conformità al piano e ragionevole capacità di adempimento;

al fine di procedure di affidamento di contratti pubblici.
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19

Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

13) Art. 99, co. 2 – Negli accordi di ristrutturazione di tutte le specie e nel concordato con
continuità

Contenuto:

• funzionalità dei finanziamenti in corso di procedura per la miglior soddisfazione dei creditori(3);

al fine dell’autorizzazione di finanziamenti prededucibili prima della omologazione del
concordato preventivo o dell’accordo di ristrutturazione del debito.

(3) Non necessaria ove si tratti di evitare danno grave ed irreparabile.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

14) Art. 100, co. 1 – Nel concordato preventivo con continuità aziendale

Contenuto:

• essenzialità per la prosecuzione dell’attività d’impresa;

• funzionalità al miglior soddisfacimento dei creditori;

al fine del pagamento di crediti anteriori per prestazioni di beni e servizi(4).

(4) Non necessario se il pagamento avviene per importo fino a concorrenza di nuovi apporti senza obbligo di restituzione o postergati.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

15) Art. 100, co. 2 – Nel concordato preventivo con continuità aziendale

Contenuto:

• la capacità del credito di essere rimborsato con il ricavato della liquidazione del bene e

• la non lesione dei diritti degli altri creditori;

al fine di consentire il pagamento delle rate a scadere del mutuo con garanzia reale su beni
strumentali dell’impresa.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

16) Art. 240, co. 4 – Nel concordato nella liquidazione giudiziale

Contenuto:

• la soddisfazione dei creditori privilegiati in misura non inferiore a quella ricavabile dalla
liquidazione a valore di mercato dei beni o diritti su sui sussiste la causa di prelazione o al netto
delle spese di procedura della quota parte di spese generali;

al fine del pagamento non integrale dei crediti privilegiati.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

17) Art. 284, co. 5 – Concordato, accordo di ristrutturazione e piano attestato di gruppo

Contenuto:

• veridicità dei dati;

• fattibilità di piano/dei piani;

• ragioni di maggior convenienza di un piano di gruppo rispetto ad un piano autonomo per
singola impresa;

• quantificazione del beneficio differenziale per i creditori di ciascuna impresa;

• informazioni analitiche complete e aggiornate sulla struttura del gruppo e sulle relazioni tra le
società appartenenti.
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Dove il CCII chiede l’attestazione del professionista indipendente

18) Art. 285, co. 2 – Concordato di gruppo

Contenuto:

• necessarietà delle operazioni ai fini della continuità aziendale;

• coerenza con il miglior soddisfacimento dei creditori di tutte le imprese di gruppo (tenuto conto
dei vantaggi complessivi);

al fine di consentire riorganizzazioni, contratti, o trasferimento di risorse infragruppo.
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4. La relazione di attestazione
La struttura dell’attestazione generale di veridicità dei dati e fattibilità del piano è, in generale, la seguente:

1) Premessa, con qualifiche soggettive del professionista, dati anagrafici dell'impresa, indicazione dell'incarico conferito, dichiarazione di 
sussistenza dei requisiti di indipendenza e terzietà;

2) I principi di riferimento e le modalità di svolgimento del lavoro, con indicazione dei principi di attestazione e degli altri standards utili, 
quali i principi di revisione nazionali e internazionali, i principi di assurance, in particolare l’ISAE 3000 e 3400;

3) La documentazione esaminata

4) L’andamento storico della società

5) L’illustrazione del piano e della documentazione di cui all’art. 39 e 87 CCII;

6) La verifica della veridicità dei dati aziendali, con la descrizione delle verifiche e degli accertamenti esplicati, dei documenti analizzati, 
dei criteri seguiti per il controllo e dei metodi di campionamento eventualmente utilizzati;

7) La verifica della fattibilità della proposta, con l'illustrazione delle verifiche compiute dal professionista, con particolare riferimento ai 
modelli utilizzati, alle ipotesi assunte e agli scenari considerati;

8) Lo svolgimento delle sensitivity analysis e l’utilizzo di stress tests;

9) Le attestazioni conclusive, con il giudizio motivato di veridicità dei dati aziendali ed il pronostico di fattibilità del piano, non sottoposto a 
condizioni, salvo il verificarsi di accadimenti specifici e ravvicinati nel tempo.
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